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ARBESCHENDE 2015-2016 
PROGRAMMA PER LE SCUOLE MATERNE 

 

NOME 
LABORATORIO 

COSA FANNO I BAMBINI 
IDEE CHE SI 
VEICOLANO 

ATTREZZATURA 
AILUN 

MATERIALE DI 
CONSUMO 

Primo incontro: 
Costruiscono loro stessi le 
figure che costituiscono la 
base dei fenomeni, 
colorando, incollando, 
ritagliando 

Bisogna confrontare 
per capire 

  
Cartoncini colorati (due 
colori) + colla 

Secondo incontro: 
Fabbricano il disco di 
Newton; 
Manipolano i colori a 
tempera e si esercitano nel 
vedere i risultati delle 
diverse mescole 

La luce è bianca 
perché composta da 
tutti i colori 
Ci sono modi diversi 
di generare i colori 

Disco di Newton con 
motorino 

Cartoncini colorati (sette 
colori) + tempere (4 colori) 
+ pennelli + bicchierini 
plastica + carta da cucina 
+ colla 

Pacchetto 
“Alla scoperta 

dei colori” 
(6 ORE) 

Terzo incontro: 
Sperimentano con diverse 
sorgenti di luce (teatrino con 
lampada di Wood); 
Mescolano i colori con la 
luce; 
Elaborano diversi rami 
dell’albero dei colori 

I colori non 
“appartengono” 
all’oggetto 
Come si possono 
descrivere i colori 

Sorgenti spettrali al 
mercurio e al sodio 
Lampada di Wood 
con portalampada 
Colori fluorescenti 
non tossici 
Faretti a LED bianchi 
e colorati su supporto 
Albero del colore 
Munsell 

Evidenziatori (cinque 
colori) + cartoncini neri + 
colla 

 

Per l’edizione 2015-2016 il progetto Arbeschende era composto da tre incontri con la luce come 
comune denominatore, come illustrato in dettaglio nella tabella soprastante. Il pacchetto d’incontri si 
chiama “Alla scoperta dei colori”. 

Ogni incontro durava DUE ORE, tempo necessario per:  

a) parlare ai bambini di quello che vedranno;  
b) lavorare insieme a loro nell’elaborazione dell’attività;  
c) avere un ritorno verbale su quanto acquisito dai bambini attraverso domande durante il lavoro. 

Tutti i fenomeni di cui si è parlato avevano una parte manuale/manipolativa. Gli insegnanti hanno 
potuto fare esercizi di prosecuzione del lavoro manuale oppure di approfondimento concettuale 
prendendo spunto da quanto appreso durante gli incontri. 

L’AILUN ha fornito due operatori per seguire l’intero percorso delle classi coinvolte.  

Essendo i destinatari bambini della scuola dell’infanzia, il progetto prevedeva attività adatte a questa 
fascia d’età e quindi è stato scelto di utilizzare soprattutto materiale di consumo per manipolazioni e 
lavori manuali di vario genere. I lavori che i bambini hanno realizzato sono rimasti alle classi. 

 
 


